
  
     

 

  

   

Roma, 28 ottobre 2021 
 

 
 
 

Sottosegretario di stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Pres. Roberto Garofoli 
Palazzo Chigi 
sottosegretariopcm@pec.governo.it 
ss.garofoli@governo.it 
 

 
p.c.: Presidente del Consiglio dei Ministri, 
        Prof. Mario Draghi 
        Palazzo Chigi          
        presidente@pec.governo.it 

 
         Segretario Generale della 
         Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
         Pres. Roberto Chieppa 
         Palazzo Chigi          
         usg@mailbox.governo.it 
         r.chieppa@governo.it 
 
         Capo del Dipartimento del Personale, 
         Cons. Francesca Gagliarducci, 
         Via della Mercede, 96 
         dip@pec.governo.it 
         f.gagliarducci@governo.it 
 

 

 

 

Gentile Sottosegretario, 

in data 21 ottobre u.s.  le scriventi OO.SS. hanno trasmesso l’allegata nota, concernente 

l’interruzione dell’iter finalizzato all’esecutività del CCNL della dirigenza della PCM (2016 -2018), 

nonostante i relativi contenuti siano stati già da tempo condivisi e sottoscritti dalla rappresentanza 

negoziale del Governo e da tutti i sindacati rappresentativi, e nonostante il tenore dell’atto negoziale 

sia oggettivamente non dissimile, se non in certi punti peggiorativo, rispetto ai CCNL della restante 

dirigenza della P.A. da lungo tempo in vigore. 

 

Le scriventi sono certe che il silenzio serbato sia addebitabile a prevalenti emergenze 

istituzionali e non certo alla volontà di disattendere il dispositivo della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 178/2015, in tema di illegittimità “sine die” del blocco contrattuale. In particolare, 

intendiamo rappresentarLe che non è interesse di alcuno, tanto meno dei sindacati rappresentativi  



  
     

 

  

   

della maggioranza assoluta della dirigenza dell’Area, nuocere all’immagine dell’Amministrazione, ove 

si sia costretti a dar corso all’avvio formale delle procedure di raffreddamento dei conflitti sindacali, 

di cui alla legge n. 146 del 1990 e s.m.i. pur in assenza – come auspicabile -  di motivi di disaccordo 

sostanziali. 

 Per quanto sopra, Le chiediamo nuovamente un cortese cenno di riscontro alla nota 

emarginata. 

 

Con l’occasione, si rinnovano i più distinti saluti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 


